L’Arcivescovo di Cosenza-Bisignano, monsignor Salvatore Nunnari, viste le difficoltà che si stanno incontrando per una dignitosa sistemazione ed accoglienza della comunità rom, ha lanciato un nuovo appello ad istituzioni e cittadini per una soluzione concreta nella quale si possano coniugare legalità, sicurezza e dignità. L’arcivescovo di Cosenza si è dichiarato “seriamente preoccupato” ed  lanciato questa nuova ed accorata esortazione. 
“Nella mia prima esortazione a favore della comunità rom, il giorno della Madonna del Pilerio, pensavo di trovare una maggiore disponibilità nelle istituzioni e nei cittadini, ma ancora una volta mi ritrovo a lanciare un forte appello prima di assistere al drammatico sgombero che certamente produrrà sofferenze nel cuore di fratelli e sorelle inermi che hanno la sola colpa di essere poveri e di sognare con speranza una vita dignitosa. Già in quell’omelia avevo lanciato un appello anche alla Procura di sospendere temporaneamente lo sgombero in attesa di una soluzione migliore e pensavo che insieme l’avremmo trovata. La magistratura cosentina è stata attenta e paziente rispetto alle nostre istanze a favore dei poveri. Nonostante gli sforzi della stessa Prefettura, però, ben poco si è concluso. Purtroppo siamo incappati nella gabbia del disinteresse e il tanto atteso spirito solidale, di istituzioni e cittadini, non è venuto fuori. Non aspettiamo che si verifichi un’altra “Rosarno” per poi deplorare gli eventi tragici o rivestire l’abito dei non razzisti. Mi faccio voce di chi questa volta non ha davvero voce nella difesa dei diritti di ogni uomo, soprattutto di chi non è rispettato e considerato come tale. I rom sono nostri fratelli e così dobbiamo considerarli. Il Signore ci chiederà conto di non averlo saputo incontrare e servire nel fratello rom”. 
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